
Leivi, lì 26.03.2020 

 

A causa dell’emergenza coronavirus e per senso 

civico #iorestoacasa. Mi sono dedicato alla lettura di 

qualcosa a mio avviso interessante e per questo 

motivo ho cercato di approfondire l’argomento. 
 

 
 
Anche in questo momento di silenzio, autodromi, circuiti automobilistici e motociclistici 

sono “spenti”, e di questo ne stanno sicuramente giovando i ricettori che spesso sono 

esposti all’inquinamento acustico generato dal rombo dei motori. Ma questo silenzio è 

“atipico” e non può rappresentare la normalità. 

Girovagando sul web mi sono soffermato sul caso dell’autodromo del Mugello, circuito 

nell’appennino tosco-emiliano, famoso in tutto il mondo per la sua bellezza sia tecnica che 

paesaggistica, nell’intorno del quale si trovano però abitazioni e centri abitati. 

Questa convivenza non è facile ed è dovuta in parte al periodo in cui sono stati edificati sia 

il circuito che i centri abitati, nati in anni addietro quando si trascurava spesso l’aspetto del 

rumore e dell’inquinamento acustico….come del resto altri circuiti italiani come ad esempio 

Imola, Misano ecc ecc,  Un caso un po’ diverso è Monza, il cui autodromo si trova in un 

bellissimo parco, ma quando le auto/moto girano si creano anche in questo caso non 

pochi problemi di inquinamento acustico. 

www.davidefoppiano.it 



Una della cause di tanto rumore è probabilmente dovuto agli scarichi completamente liberi 

delle auto o moto, a vantaggio delle prestazioni ovviamente ma incuranti del rumore che 

generano. Sul circuito del Nurburing (in Germania) l’aspetto del rumore è una tematica 

“controllata”, il rumore delle autovetture è infatti controllato in diversi punti del tracciato e le 

autovetture o moto vengono fermate se troppo rumorose.  

 

Al Mugello accede a mio avviso, leggendo qua e là, l’eccesso: leggendo sul web e 

documentandomi in questi giorni di “calma surreale”, si trovano documenti in cui prima 

viene concessa una deroga al DPR 304/2001, consentendo l’utilizzo del circuito per ben 

280 giorni l’anno (contro i 60 giorni previsti per legge)….mentre a gennaio 2020 questi 

280 giorni vengono messi in discussione dalla regione Toscana. 

Non conosco nel dettaglio il caso, ma leggendo le carte sembra la solita comica all’italiana 

che mi fa’ sorridere, ma invece penso che il sorriso l’abbiano perso da tempo chi vive 

nell’intorno del circuito che subisce passivamente 280 giorni di rumore…Legislatore e enti 

vari mettetevi d’accordo ! 

Girovagando sempre sul web, si trovano filmati o meglio i rumori nel paese di Scarperia e 

in alcune case….sono rimasto allibito! Per carità io sono a favore di entrambi sia 

dell’attività del circuito ma anche del quieto vivere dei cittadini….sono io primo a restare 

incollato alla TV quando c’è il motoGP al Mugello ! 

Le norme però ci sono e sono peraltro molto chiare…ma il business in questo caso ha 

portato anche a interpretare una norma che invece era chiarissima e puntuale sulla 

tematica in questione. Voi cosa ne pensate?  

Ribadisco non immaginatevi che io sia il Capitan Ventosa di turno, ma non riesco ad 

immaginare come una persona possa vivere in casa sua con 280 giorni l’anno di rombo di 

motori completamente “smarmittati”. Se il business è così grande forse bisognerebbe 

mettere mano seria al portafoglio per risolvere il problema.  

W la Ferrari e il mondo dei motori ma rispettiamo chi vive nell’intorno dei circuito e 

soprattutto, visto che le norme ci sono, applichiamole….ma non a sentimento ! 

 

Buona lettura a tutti 
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